Premesso che:

-
il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, articolo 60, conferisce alle Regioni ed agli enti locali le funzioni amministrative non espressamente mantenute in capo allo Stato e, in particolare, quelle relative alla determinazione delle linee d’intervento e degli obiettivi nel settore, alla programmazione delle risorse finanziarie destinate al settore, alla gestione ed all’attuazione degli interventi nonché alla definizione delle modalità di incentivazione ed alla determinazione delle tipologie d’intervento;

-
la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attuazione del d.lgs. 112/1998, all’articolo 89 attribuisce alla Regione, in materia di edilizia residenziale pubblica, le funzioni amministrative relative alla determinazione delle linee d’intervento e degli obiettivi di settore, attraverso il programma regionale per l’edilizia residenziale, nonché la predisposizione dei relativi piani e programmi di intervento;

-
la legge 8 febbraio 2001, n. 21 (Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare l’offerta di alloggi in locazione), in particolare l’articolo 6, consente alle Regioni di riprogrammare i fondi di edilizia residenziale sovvenzionata ed agevolata, già attribuiti alle Regioni stesse, anche in difformità agli obiettivi fissati dalle delibere del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE); 
-
lo Statuto della Regione Piemonte, articolo 10, riconosce e promuove il diritto all’abitazione.



Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20.12.2006 ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. Approvazione del ‘Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012’, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attuazione del d.lgs 112/1998”, ha, tra l’altro, stabilito quanto segue: “il programma è attuato in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento approvati dalla Giunta regionale, nell’ambito delle misure delineate dal presente programma. La programmazione biennale dovrà essere approvata dalla Giunta regionale, informata preventivamente la competente Commissione consiliare, entro sessanta giorni dall’approvazione della presente deliberazione per il primo biennio, entro il mese di ottobre 2008 per il secondo biennio ed entro il mese di ottobre 2010 per il terzo biennio. I piani ed i programmi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realizzazione degli interventi, per l’individuazione dei soggetti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I soggetti beneficiari dei contributi sono individuati, per l’edilizia sovvenzionata, a seguito di presentazione di domanda e, per le altre misure, attraverso la partecipazione a specifici bandi”.



La citata D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006 è stata pubblicata sul supplemento del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 2 dell’11.1.2007.



Il Programma casa prevede diverse linee di azione, attraverso il finanziamento di interventi per:

-
l’edilizia sovvenzionata, per la realizzazione e l’acquisto di alloggi da locare a canone sociale;

-
l’edilizia agevolata sperimentale, per la realizzazione di alloggi da locare a canoni intermedi tra l’edilizia sovvenzionata e agevolata;

-
l’edilizia agevolata, per la realizzazioni di alloggi da locare a canoni inferiori a quelli di libero mercato;

-
il programma giovani, rivolto ai cittadini con meno di 35 anni;

-
il programma anziani, in edilizia sovvenzionata e agevolata, rivolto ai cittadini con più di 65 anni;

-
gli studi di fattibilità, per la riqualificazione di aree urbane degradate;

-
il sostegno alle agenzie sociali per la locazione, costituite ai sensi della legge 431/1998.



Per assicurare una concreta risposta laddove si concentra la domanda di abitazioni in affitto, il Programma casa prevede che gli interventi di edilizia sovvenzionata, agevolata e gli studi di fattibilità siano localizzati nei Comuni con più di 8.000 abitanti, ovvero nelle aggregazioni di Comuni per una popolazione di almeno 8.000 abitanti o nelle Comunità Montane. Per il programma giovani e il programma anziani possono essere presentate domande in tutti i Comuni del Piemonte, mentre i bandi per l’edilizia agevolata sperimentale e per il sostegno alle agenzie sociali per la locazione riguardano solo i Comuni con più di 15.000 abitanti.



Il Programma casa prevede un impegno finanziario complessivo di 748,85 milioni di euro e la realizzazione di 10.000 alloggi. Per il primo biennio (2007-2008) l’impegno finanziario è di 306,9 milioni di euro e sono previsti 4.200 alloggi.



Successivamente alla deliberazione della Giunta regionale di approvazione della programmazione del primo biennio, con Determinazioni dirigenziali saranno approvati i bandi di concorso per ciascuna misura d’intervento ed i modelli di domanda.



Ai sensi della legge regionale 26.4.2000, n. 44, attuativa del d.lgs. 112/1998, ai Comuni sono delegate le funzioni relative alla raccolta e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e loro consorzi, privati cittadini.



In applicazione di quanto stabilito dal Programma casa occorre pertanto procedere all’individuazione di ulteriori criteri, tempi e modalità d’intervento ai fini della programmazione del primo biennio.



I criteri per la selezione dei soggetti attuatori degli interventi e per l’attribuzione dei contributi possono essere suddivisi tra quelli di carattere generale, comuni a tutte le linee d’azione previste dal Programma, e quelli specifici per ciascun bando di concorso o, domanda di partecipazione, per l’edilizia sovvenzionata.



I criteri di carattere generale riguardano, in sintesi, le modalità ed i tempi previsti per la partecipazione dei vari soggetti al Programma casa, per l’emissione delle graduatorie regionali, per l’assegnazione e l’erogazione dei contributi e per l’attuazione degli interventi. 



I criteri di carattere generale, che danno origine a punteggi premiali, sono attribuiti dalla Regione al Comune e sono definiti con riferimento alla valutazione dell’organicità degli interventi proposti ai fini del soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica e alle riduzioni fiscali applicate. 



I criteri specifici per ciascun bando di concorso o domanda di partecipazione per l’edilizia sovvenzionata riguardano i requisiti di ammissibilità, la definizione delle priorità e l’attribuzione dei punteggi premiali e sono assegnati dai Comuni a seguito dell’istruttoria delle domande.



I requisiti di ammissibilità delle domande riguardano, in sintesi, la fattibilità dell’intervento in tempi certi e, quindi, la conformità urbanistica, la proprietà dell’immobile e l’assenza di vincoli ai sensi D.lgs. n. 42/2004; costituiscono inoltre criteri di ammissibilità l’affidabilità dell’operatore e l’impegno a produrre, per l’intervento finanziato, polizza postuma decennale nonché il rispetto dei requisisti minimi di bioedilizia stabiliti dal Programma casa.



I criteri di priorità per l’ammissione a contributo, a parità di punteggio, riguardano: gli interventi di recupero di immobili esistenti e ristrutturazione urbanistica; gli interventi per i quali l’ente attuatore impegna risorse proprie; gli immobili non sottoposti a vincoli (idrogeologico, ambientale, sismico, ecc.) e gli interventi che prevedono, nell’ambito del progetto di recupero, un piano per il superamento delle barriere architettoniche



I criteri di premialità riguardano, in sintesi,  l’affidamento dei lavori ad un’impresa certificata serie Uni EN ISO9000; la localizzazione dell’intervento in un’area oggetto di riqualificazione urbana; la conformità dell’intervento agli strumenti urbanistici, generale ed esecutivi, vigenti; la piena proprietà dell’immobile; la presenza di un titolo abilitativo idoneo per la realizzazione dell’intervento e, infine, la vicinanza ai servizi pubblici o di interesse pubblico. Quest’ultima condizione risulta rispettata quando sono presenti attrezzature di interesse comune, definite ai sensi dell’art. 21 della L.R. 56/1977, nel raggio di almeno 700 metri.



L’allegato “A” alla presente deliberazione contiene i criteri di carattere generale e quelli specifici per ciascun bando di concorso o, per l’edilizia sovvenzionata, domanda di partecipazione, relativi alla programmazione del primo biennio (2007-2008) del Programma casa.



La Giunta Regionale con la deliberazione n. 57-4948 del 18.12.2006 ha stabilito per il “Programma Casa” i limiti massimi di costo per l’attuazione degli interventi. Si rende necessario con il presente provvedimento prevedere, nel caso in cui l’intervento di recupero edilizio contempli anche l’acquisto dell’edificio, il relativo limite massimo di costo al quale fare riferimento per la verifica di congruità economica. Tale limite di costo può essere desunto da quello vigente per l’edilizia residenziale pubblica agevolata, nel valore aggiornato con la citata deliberazione del 18.12.2006 che è di €/mq. 1.446,00. Occorre inoltre demandare ad apposita determinazione dirigenziale l’aggiornamento annuale di tale limite, in analogia a quanto previsto per i limiti massimi di costo di cui all’allegato “C”della richiamata D.G.R. n. 57-4948 del 18.12.2006.



Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale,

-
informata la II Commissione consiliare permanente nella seduta del 7.2.2007;

-
acquisito, nella seduta del 16.2.2007, il parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, di cui alla legge regionale 20.11.1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli enti locali);



con voto unanime, espresso nelle forme di legge,

d e l i b e r a

· di approvare i criteri, i tempi e le modalità d’intervento per la programmazione del primo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” riportati nell’allegato “A” alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

-
di integrare la D.G.R. n. 57-4948 del 18.12.2006, allegato “C”, nel modo seguente:

per gli interventi di recupero edilizio con acquisto dell’edificio, il limite massimo di costo è stabilito in €/mq. 1.446,00; l’aggiornamento annuale di tale limite avverrà con determinazione dirigenziale.



La presente deliberazione e l’allegato “A” saranno integralmente pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

